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CONCORSO REGIONALE PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI II  GRADO 

“Graziano Deiana” 
I^ Edizione 2018/2019 

In considerazione dell’importanza che il tema delle migrazioni ormai occupa, a tutti i livelli, nella nostra società, 

la Regione Sardegna, fin dalla cosiddetta Emergenza Nord Africa del 2011/2012, ha dato il proprio contributo, al 

pari delle altre Regioni italiane, nell’affrontare la grave crisi umanitaria  determinatasi dal continuo arrivo sulle 

coste italiane di migranti provenienti, in particolare, dall'Africa e dai paesi mediorientali in guerra. Tale sfida ha 

imposto un obbligo politico e morale  cui la Regione Sardegna ha cercato di rispondere in maniera efficace, nel 

rispetto delle norme nazionali e internazionali, assicurando azioni e politiche concertate tra i diversi soggetti 

coinvolti nell’accoglienza, prestando attenzione alle specificità del contesto regionale e dei suoi cittadini. 

Nella costruzione della cultura dell’accoglienza  la Regione Sardegna ripone particolare fiducia nel valore delle 

giovani generazioni  quali soggetti capaci di generare nuove forme di comunicazione, nuovi ordini relazionali, 

nuove prospettive, nuova ricchezza umana, morale e intellettuale. I giovani possono sentirsi protagonisti del 

proprio contesto storico, possono sviluppare senza allarmismi e reticenze la propria personale vocazione al 

ragionamento critico, all’agire, al dialogo, al confronto.  

La scuola intesa come luogo capace di saper cogliere e accompagnare le ansie, le incertezze, le curiosità, la 

voglia di conoscenza dei giovani che si guardano attorno per prendere le misure con quella realtà della quale 

sono parte integrante. Una scuola che sa essere locale e globale , che offre gli strumenti per leggere la 

complessità della realtà contemporanea e occasioni educative per sperimentare il valore della diversità, che 

ricerca l’universalità del bene per realizzarlo nella quotidianità, che sa evolvere rapidamente come i suoi stessi 

studenti e la realtà che li circonda. 

Art. 1 – FINALITÀ’ 

La Regione Autonoma della Sardegna intende promuovere la realizzazione, da parte degli studenti degli Istituti 

Secondari di II grado, di progetti sperimentali  sul tema della valorizzazione del territorio , della diversità e 

del dialogo interculturale, con particolare riferimento alle aree rurali.   
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L’iniziativa mira alla creazione e al potenziamento di occasioni d’incontro finalizzate a favorire la socializzazione 

e l’integrazione tra migranti, studenti, famiglie e cittadinanza. In particolare, le proposte progettuali devono 

tendere alle seguenti finalità:  

a) Sensibilizzare, formare e informare sui temi dei diritti umani , delle minoranze  e delle migrazioni  nella 

prospettiva di favorire una maggiore comprensione della storia contemporanea, del contesto 

internazionale attuale e delle relazioni che intercorrono tra povertà, sviluppo, cambiamento climatico e 

ondate migratorie.   

b) Contrastare linguaggi e atteggiamenti razzisti, classisti e discriminatori  che rafforzano stereotipi e 

pregiudizi verso lo straniero, promuovere empatia e una riflessione condivisa sull’esclusione. 

c) Promuovere un atteggiamento che, superando ogni divisione unilaterale dei problemi, avvicini alla 

intuizione di valori comuni  pur nelle differenze culturali e religiose. 

d) Favorire nel migrante la conoscenza del contesto territoriale  di riferimento, della sua storia, delle sue 

tradizioni, delle regole che dettano il vivere comune al fine di favorirne il senso di appartenenza e di 

comunità. 

e) Favorire l’incontro, la coesione sociale , la socializzazione e la cooperazione tra gli studenti, i migranti e 

la cittadinanza. 

Art. 2 - DESTINATARI 

Sono destinatari del Concorso tutti gli Istituti Secondari di II grado, statali o paritari della Regione Sardegna.  

Art. 3 - TIPOLOGIA DEI PROGETTI E TEMATICHE 

I partecipanti dovranno ideare dei progetti coerenti con le finalità di cui all’art.1 del presente Concorso, 

attraverso proposte innovative  che dovranno essere orientate alla realizzazione, all’interno e/o all’esterno 

dell’edificio scolastico, di iniziative di natura civile, sociale, educativa, ambientale, sportiva, culturale o ludico-

ricreativa. Il concorso è finalizzato all’ideazione e alla realizzazione di progetti originali quali, a mero titolo 

esemplificativo: illustrazioni, cortometraggi, documentari, murales, laboratori, video musicali, festival, mostre, 

tornei sportivi etc.). 

Art. 4  - REQUISITI DI AMMISSIONE 
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Saranno prese in esame e ammesse alla selezione le proposte progettuali che risulteranno idonee ai seguenti 

requisiti: 

- Presentate da Istituti Secondari di II grado, statali o paritari del territorio sardo. 

- Che non si avvalgono dell’utilizzo di immagini coperte da copyright; 

- Che non si avvalgono dell’utilizzo di immagini offensive, volgari, discriminatorie o esaltino la violenza o 

qualsiasi altra immagine giudicata lesiva dal punto di vista morale e del buon costume; 

- Che non violino i diritti di proprietà intellettuale di terzi; 

- Inviate entro il termine perentorio e le modalità di cui all’art. 5; 

- Conformi in ogni articolo del presente Concorso.  

Art. 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

I soggetti di cui all'art.2 che intendono partecipare potranno presentare le proposte entro e non oltre le ore 12:00 

del giorno martedì 27/11/2018.  Ogni domanda di partecipazione dovrà essere formalizzata utilizzando: 

� La domanda di partecipazione (Allegato A)  redatto in formato A4, carattere Arial, dimensione 10 e 

interlinea 1,15. L’allegato A deve essere sottoscritto dal Dirigente scolastico e accompagnato, a pena di 

inammissibilità, da copia del documento identità dello stesso. 

� La liberatoria per i diritti di utilizzazione del materiale audio/video e fotografico (Allegato B).  

La domanda di partecipazione deve essere corredata, a pena di inammissibilità, da un breve video di 

presentazione  realizzato dal gruppo degli studenti coinvolti – della durata massima di 5 minuti – finalizzato a 

persuadere la Commissione di valutazione della validità delle motivazioni che hanno generato la propria 

proposta, come agente di cambiamento, dell’impatto positivo e dell’alto grado di innovatività; tutti obbiettivi 

meritevoli di ricevere il contributo per la sua realizzazione. I video saranno utilizzati in internet, o in altre 

proiezioni pubbliche, ed è quindi consigliato l’invio di una versione in HD (1920x1080). 

Ogni Istituto può presentare fino a tre proposte  le quali dovranno obbligatoriamente coinvolgere diversi 

studenti dell’istituto. Sono ammissibili le diverse candidature presentate dal medesimo Istituto trasmesse in 

plico unico.  

Le domande di candidatura devono essere trasmesse, pena l'inammissibilità, mediante uno dei seguenti mezzi: 
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a. Con consegna a mano presso l’Ufficio di Coordinamento regionale per l’accoglienza migranti, sito al III 

piano dell’Assessorato degli Affari generali, Personale e Riforma della Regione in V.le Trieste,190 - 

09123 Cagliari, dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00. Ai fini del rispetto del termine farà 

fede il numero di protocollo in arrivo. 

b. Con posta raccomandata all’Ufficio di Coordinamento regionale per l’accoglienza migranti, Assessorato 

degli Affari generali, Personale e Riforma della Regione, V.le Trieste,190 - 09123 Cagliari (CA). Ai fini 

del rispetto del termine farà fede la data del timbro postale. 

Il video di presentazione dovrà essere contenuto su supporto USB.   

Ai sensi del DPR 430 del 26/10/2001, art. 6, lett. a, il presente concorso non è considerato "concorso a premi". I 

premi assegnati rientrano tra i cosiddetti "premi alla cultura" i quali non vanno assoggettati al regime della 

ritenuta alla fonte (si veda Risoluzione del 28/10/1976 prot. 1251 Ministero delle Finanze - Imposte Dirette).  

Il presente Concorso è pubblicato sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna e nella sezione 

http://www.regione.sardegna.it/flussimigratorinonprogrammati/. Eventuali richieste di informazioni e/o di 

chiarimenti potranno essere indirizzata a unitaaccoglienzamigranti@regione.sardegna.it.  

Art. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  

La Commissione esaminatrice sarà nominata con provvedimento del Coordinatore dell’Ufficio di Coordinamento 

regionale per l’accoglienza migranti e si potrà avvalere del contributo di esperti di comprovata qualificazione 

professionale sui temi oggetto del concorso. 

Art. 7 - VALUTAZIONE  

I progetti presentati nel rispetto della disposizione del presente concorso saranno esaminati e sottoposti 

all’insindacabile giudizio della Commissione. La Commissione valuterà le proposte sulla base della loro 

rispondenza agli obiettivi del presente Concorso, in considerazione delle seguenti caratteristiche: 

1. Chiarezza, pertinenza e rilevanza  dei contenuti.  

2. Capacità di trasmettere con creatività,  originalità  e spirito innovativo  la propria visione della tematica 

oggetto del Concorso; 
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3. Capacità di coinvolgere direttamente nell’attività gli stranieri e la popolazione del proprio territorio di 

riferimento. 

4. Capacità di veicolare apprendimento e trasferire conoscenza  sulle dinamiche globali che incidono 

sulle migrazioni e sulla condizione dello straniero (connotazione educativo-didattica). 

5. Capacità di valorizzare il proprio contesto territoriale  di riferimento. 

6. Coerenza tra l’entità finanziaria del contributo e l’attività da realizzare 

La Commissione darà ad ogni proposta un punteggio da 0 a 5 per ogni su-elencata caratteristica. Almeno due 

progetti ammessi a contributo dovranno essere presentati da Comuni di cui alla lettera D della classificazione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo). Si veda l’allegato 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 Elenco comuni A – B – C – D. 

Le proposte ritenute idonee saranno inserite in un apposito Elenco dei progetti idonei, che sarà pubblicato sul 

sito della Regione Sardegna e all’indirizzo http://www.regione.sardegna.it/flussimigratorinonprogrammati/. Ai 

progetti idonei posizionati nei primi 10 posti  dell’elenco - fermo restando che almeno due progetti ammessi a 

contributo dovranno essere presentati da Comuni di cui alla lettera D della classificazione del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 (Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo) - sarà assegnato un premio di 

euro 3000 (tremila/00) finalizzato alla realizzazione della proposta ammessa a contributo. In caso di progetti con 

stesso punteggio si terra conto dell’ordine cronologico di arrivo. Si precisa che l’ordine cronologico di arrivo è 

determinato, nel caso di eventuali richieste di integrazione, dalla data di arrivo della predetta documentazione 

integrativa. 

Art. 8 – PREMIAZIONE E PRESENTAZIONE DEI PROGETTI R EALIZZATI 

I 10 vincitori del Concorso saranno invitati alla cerimonia di premiazione e presentazione delle proposte 

progettuali  che si svolgerà il mercoledì 12 dicembre 2018 a Mamoiada.  

Art. 9 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

L’erogazione del contribuito sarà disposto dalla Regione Sardegna, Ufficio di Coordinamento regionale per 

l’accoglienza migranti, per il tramite dell’Osservatorio interregionale per la cooperazione allo sviluppo, come 

disposto dalla DGR 12/8 del 06.03.2018. I 10 progetti ammessi a contributo riceveranno un contributo ciascuno 

pari a 3000€ e dovranno essere realizzati entro i successivi 4 mesi  dalla data di comunicazione del 
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trasferimento del contributo secondo le modalità rappresentate nella proposta e nel video di presentazione 

approvati dalla Commissione esaminatrice. Nel caso in cui l’output finale di Progetto non sia già di per sé un 

cortometraggio, un documentario, un video musicale etc. i 10 vincitori si impegnano a documentare tramite un 

breve video tutte le fasi di realizzazione al fine di a promuovere e diffondere il progetto. 

Art. 10 – ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI 

La partecipazione al concorso implica la conoscenza e l’incondizionata accettazione delle norme contenute e 

costituisce, da parte del partecipante, esplicito consenso alla Regione Sardegna ad inserire e trattare nei propri 

archivi i dati personali forniti ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30/6/2003 e dichiarazione di conoscenza dei propri 

diritti ai sensi della legge medesima.  

Art. 11 - DIRITTI DI UTILIZZO 

La partecipazione al Concorso implica la cessione dei diritti di utilizzo alla Regione Sardegna per le finalità di 

comunicazione istituzionale di tutto il materiale audiovisivo e fotografico prodotto ed implica la concessione di 

una licenza d'uso temporalmente illimitata a favore della Regione Sardegna comprensiva a titolo meramente 

esemplificativo, dei seguenti diritti e facoltà: diritto di pubblicazione su siti istituzionali, diritto di riproduzione con 

e su qualsiasi supporto audiovisivo, diritto di comunicazione al pubblico in ambiti ed ambienti aperti al pubblico 

senza fine di lucro. 

I partecipanti al Concorso garantiscono ora per allora che:  

a) le riprese audiovisive e l’eventuale materiale fotografico saranno originali e liberi da copyright ovvero 

utilizzeranno materiali, immagini e suoni per i quali si siano acquisiti i diritti di privativa e di sfruttamento 

editoriale, manlevando ora per allora la Regione Sardegna da qualsiasi rivendicazione avanzata da terzi;  

b) le riprese audiovisive l’eventuale materiale fotografico realizzati non includeranno alcun elemento sonoro o 

visivo che abbia natura pubblicitaria, secondo le norme vigenti, o comunque illecito in base alle norme 

vigenti;  

c) le persone fisiche eventualmente rappresentate e/o ritratte e/o intervistate nelle riprese audiovisive dovranno 

concedere il diritto di sfruttamento della propria immagine a titolo gratuito, assumendo che viene garantito 

ora per allora dalla Regione Sardegna che l'utilizzo dei diritti di immagine non comporterà pregiudizio o 

nocumento all'onore, alla reputazione e al decoro della persona fisica ritratta;  
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d) per le persone fisiche di minore età eventualmente rappresentate e/o ritratte e/o intervistate nelle riprese 

audiovisive si provvederà alla acquisizione del consenso da parte del referente della potestà genitoriale, 

assumendo che il diritto di sfruttamento dell' immagine del minore avverrà a titolo gratuito e che viene 

garantito ora per allora dalla Regione Sardegna che l'utilizzo dei diritti di immagine non comporterà 

pregiudizio o nocumento all'onore, alla reputazione e al decoro del minore;  

e) all’atto dell'invio delle riprese audiovisive saranno state acquisite da tutti i soggetti eventualmente ripresi e/o 

presenti nelle riprese, tutte le autorizzazioni e le liberatorie necessarie in base alle presenti Condizioni di 

partecipazione anche con riferimento alla normativa vigente (Reg. UE 16/679 e L. 633/41).  

Il materiale audio, video e fotografico prodotto non sarà restituito e potrà essere reso disponibili, completamente 

o in parte, citandone gli autori, come materiale promozionale delle attività della Regione Sardegna sia con la 

proiezione in sede, sia in occasione di eventi ai quali partecipa.  
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Graziano Deiana  

 

Sindaco, viticoltore, intellettuale, poeta, pacifista. Instancabile studioso, è stato amministratore di Mamoiada per 

20 anni ricoprendo per tre mandati la carica di Sindaco e venendo rieletto con ampia maggioranza dal suo 

paese. Il suo impegno civile per il riconoscimento dei diritti dei più deboli, per la difesa della parte più 

discriminata della società è diventato da sempre il motivo del suo lavoro civile e politico. La lotta contro tutte le 

forme di ignoranza e riluttanza sociale, l'impegno verso i valori della partecipazione collettiva hanno 

caratterizzato il suo agire nell'amministrazione del suo paese e nei suoi numerosi contributi pubblici alla vita 

amministrativa della nostra Regione. Instancabile sostenitore della democrazia e di tutte le forme di 

partecipazione attiva, ha fondato un modello politico a cui tanti amministratori si sono ispirati, basandolo sulla 

partecipazione e coinvolgimento del cittadino alla vita futura delle proprie comunità.   

Graziano Deiana ha lasciato ai posteri il modello Mamoiada, un modello basato sull'unione tra istruzione, cultura 

ed economia locale, recupero delle tradizione e sperimentazione dell'inclusione e delle diversità intese sempre 

come fonte di crescita personale e sociale, con l'obiettivo di tramandare ai più giovani la curiosità del 

contaminarsi e integrarsi positivamente con le altre culture del mondo. 


